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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a som­
m inistrare all'Istitu to  mobiliare italiano, in 
aggiunta agli im porti previsti dall'articolo 4 
della legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e suc­
cessive integrazioni, nuovi fondi, entro il li­
m ite di 40 m iliardi di lire, destinati alla con­
cessione di finanziamenti, con le m odalità 
previste dalla legge predetta e successive mo­
dificazioni, a piccole e medie imprese indu­
striali che ne facciano richiesta al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigiana­
to e che versino in gravi difficoltà economi- 
co-finanziarie, al fine di agevolare la con­
tinuazione dell'attività produttiva delle im­
prese stesse. La concessione dei finanziamen­
ti è subordinata alla esistenza di condizioni 
tali da assicurare l'incremento della produt­
tività al fine di garantire il m antenim ento 
dei livelli di occupazione. Il 40 per cento 
dei finanziamenti è destinato a piccole e 
medie imprese industriali i cui stabilimenti 
siano localizzati nei territo ri del Mezzogior­
no. I finanziamenti sono concessi prioritaria­
mente alle piccole e medie imprese indu­
striali che diano garanzia di adeguati pro­
grammi di produzione e di sviluppo. Le ca­
ratteristiche delle medie e piccole imprese, 
ai fini dell'applicazione della presente legge, 
sono definite dal CIPE.

I finanziamenti di cui al precedente com­
m a possono essere concessi anche nei casi 
previsti dall'articolo 1, secondo comma, della 
legge 1° ottobi e 1969, n. 666, nonché alle im­
prese che, essendosi trovate nelle condizioni 
di cui al precedente comma, abbiano già be­
neficiato della legge 18 dicembre 1961, nu­
mero 1470 e successive integrazioni e modifi­
cazioni, e tu tto ra  si trovino nelle condizioni 
di cui al comm a precedente.

II com itato di cui all'articolo 5 della legge 
30 luglio 1959, n. 623, quando è chiamato a 
form ulare proposte per l'applicazione della 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e successive
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modificazioni ed integrazioni, è integrato da 
tre  rappresentanti delle regioni, di cui uno 
di una regione del Mezzogiorno, nominati 
dal Ministro dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato, su designazione delle regio­
ni. Quando ne ricorra l’urgenza le propo­
ste del predetto comitato possono essere for­
mulate sulla base di istru ttorie effettuate da 
un istituto di mediocredito, scelto dal Mini­
stro dell’industria, del commercio e dell'ar- 
tigianato fra quelli indicati dall’im presa in­
teressata. Il Ministero dell’industria, prim a 
di sottoporre al comitato di cui all’articolo 5 
della legge 30 luglio 1959, n. 623, le proposte 
di finanziamento, deve chiedere alla regione 
competente per territorio  il parere sulle pro­
poste stesse. La regione deve dare il parere 
m otivato entro 30 giorni dalla richiesta, tra ­
scorsi i quali senza che il parere sia stato 
dato, la proposta è ugualmente sottoposta 
al comitato.

Il M inistro dell'industria, del commercio 
e dell’artigianato presenta al Parlamento 
ogni sei mesi una relazione sullo stato di a t­
tuazione della presente legge.

Art. 2.

I crediti derivanti dai finanziamenti pre­
visti dalla presente legge sono garantiti uni­
camente da privilegio speciale sui macchinari 
di proprietà delle imprese o sul ricavo della 
vendita dei macchinari stessi in sede di pro­
cedure esecutive individuali o concorsuali, 
con grado im mediatam ente successivo a 
quello spettante ai crediti dei prestatori di 
lavoro e degli istituti, enti o fondi speciali 
indicati nel secondo comma dell’articolo 66 
della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Art. 3.

Per i finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge e della legge 18 dicembre 1961, 
n. 1470, e successive modifiche ed integra­
zioni, il comitato di cui all’articolo 3 della 
legge stessa, con le integrazioni di cui all’ar­
ticolo 1, comma terzo, della presente legge, 
ferm i restando i poteri ad esso demandati 
dall’articolo 4 della legge 4 febbraio 1956,
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n. 54, ha facoltà di autorizzare, su richiesta 
dell'Istituto mobiliare italiano, ogni altro 
atto  ritenuto opportuno, anche se escluso dal 
predetto articolo 4, quando ciò valga a favo­
rire il proseguimento dell’ordinato svolgi­
mento della produzione o il mantenim ento 
dell’occupazione operaia, ovvero a miglio­
rare  le prospettive di recupero del residuo 
credito.

Le relative deliberazioni sono soggette alla 
approvazione del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato di concerto con 
il M inistro del tesoro.

Art. 4.

Per le operazioni di competenza dell’Isti­
tuto m obiliare italiano derivanti da gestioni 
per conto dello Stato ovvero da conferimenti 
dello Stato con vincolo di destinazione, l’Isti­
tuto stesso trasferisce, con le modalità di cui 
ai successivi commi, poteri, d iritti, obblighi 
e compiti ad una « sezione interventi spe­
ciali », dotata di personalità giuridica e di 
gestione autonoma, della quale è autorizzato 
a promuovere la costituzione anche con il 
concorso di enti di diritto  pubblico esercenti 
il credito a medio ed a lungo termine.

Con decreto del M inistro del tesoro, di 
concerto con il M inistro dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato, su proposta 
dell’Istitu to  mobiliare italiano, sentito il Co­
m itato interm inisteriale per il credito e per 
il risparm io, sono approvate le norm e riflet­
tenti la costituzione e lo statu to  della se­
zione.

Le deliberazioni dell’Istitu to  mobiliare ita- ' 
liano concernenti i trasferim enti alla sezio­
ne, previsti al prim o comma, sono appro­
vate con decreti del M inistro del tesoro di 
concerto con il M inistro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato.

La sezione è sottoposta a vigilanza ai sen­
si del regio decreto-legge 12 marzo 1936, nu­
mero 375, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni.

Gli atti, i contratti, le convenzioni e le 
form alità inerenti e conseguenti alla costitu­
zione della sezione ed alle sue modificazioni 
nonché ai rapporti della stessa con lo Stato 
e con l’Istitu to  mobiliare italiano, sono esen-
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ti da ogni tributo, fermi restando i partico­
lari regimi tribu tari previsti per le singole 
operazioni, m entre ai redditi della sezione 
stessa si applica il regime tributario  previ­
sto per l'Istitu to  mobiliare italiano.

Art. 5.

All’onere recato dalla presente legge si 
provvede con il ricavato derivante da opera­
zioni finanziarie che il Ministro del tesoro 
è autorizzato ad effettuare mediante la con­
trazione di m utui con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche o con l’emissione di 
buoni poliennali del Tesoro o di speciali cer­
tificati di credito, fino a concorrenza di un 
netto ricavo di lire 40 miliardi.

I m utui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un  pe­
riodo non superiore a 20 anni, saranno con­
tra tti nelle forme, alle condizioni e con le 
m odalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da stipularsi tra  il Ministro del 
tesoro ed il Consorzio di credito per le ope­
re pubbliche e da approvarsi con decreto del­
lo stesso M inistro. Il servizio dei m utui sarà 
assunto dal Ministero del tesoro e le relative 
rate  di am m ortam enti saranno inscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
medesimo e specificamente vincolate a favo­
re del Consorzio di credito per le opere pub­
bliche.

L’emissione dei buoni poliennali del Te­
soro, a scadenza non superiore a 9 anni, 
avverrà con l'osservanza delle disposizioni 
di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 941.

L'emissione dei certificati speciali di cre­
dito avverrà con l’osservanza delle disposi­
zioni di cui all’articolo 20 del decreto-legge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all’eventuale ra ta  capitale delle operazioni 
finanziarie di cui al presente articolo si farà 
fronte, per l’anno finanziario 1973, mediante 
riduzione dei fondi speciali di cui ai capi­
toli n. 3523 e n. 6036 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
lo stesso anno finanziario.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


